
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE DEL 23 

DICEMBRE 2019 

 

Il giorno 23 del mese di Dicembre dell’anno 2019 alle ore 15.00 nella Sede dell’Ente, previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dello Statuto, il Presidente dell’Assemblea ha 

convocato i componenti dell’Assemblea del Consorzio 2 Alto Valdarno. 

Fatto l’appello nominale risultano presenti:    

 

nome  Presente Assente 

ANGIOLINI MICHELE    
 

X 

BARTOLINI BALDELLI CARLO  X 
 

BELPERIO LEONARDO X 
 

BENINI NICOLA 
 

X 

CACCESE TONINO X 
 

CACIOLI ENZO X 
 

DUCCI ELEONORA (delega Assessore 

Baglioni Stefano) 

X 
 

FIORILLI STEFANO 
 

X 

GHINELLI ALESSANDRO  
 

X 

GIULIARINI GIULIANO X 
 

LELLI ENRICO X 
 

LOCCI ODOARDO X 
 

LOMBARDI STEFANO X 
 

MACHETTI ROBERTO (delega assessore 

Andrea Francini) 

X 
 

MAGNANINI FERRUCCIO X 
 

MENCHETTI GINETTA  X 
 

MERCURIO ANTONIETTA 
 

X 

MUGNAI GIULIA 
 

X 

PERTICHINI ROBERTO   
 

X 

PETRUCCI THOMAS X 
 

POLCRI ALESSANDRO 
 

X 

POLVERINI MARCELLO X 
 

RAMPI PIETRO X 
 

RENZONI MAURO 
 

X 

SONNATI FRANCESCO  
 

X 

STEFANI SERENA X 
 

TIZZI ROSA 
 

X 

VADI VALENTINA  
 

X 

TOTALI PRESENTI 16 
 

ASSENTI 
 

12 

 

SINDACO REVISORE:  

 

nome  Presente assente  

CRISTINA CIVITELLI X 
 



 

 

L’assistenza ai lavori dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 38 comma 3 lett. d) dello Statuto consortile, è 

svolta dal Direttore Generale DOTT. FRANCESCO LISI che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

Constatata la regolarità dell’adunanza e la presenza del numero legale, ai sensi dello Statuto 

consortile, il Sig. Serena Stefani nella sua qualità di Presidente Consortile, ai sensi dell’art. 13 della 

Legge Regionale 79/2012 e succ. mod., dichiara aperta la seduta. 

  

Gli argomenti iscritti all’ordine del giorno sono i seguenti: 

1. Verbale della seduta precedente: Approvazione 

2. Comunicazioni 

3. Bilancio preventivo anno 2020 

4. Varie ed eventuali 

 

PUNTO 1 

 

VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE: APPROVAZIONE 

 

Il Presidente – Serena Stefani – introduce l’argomento ricordando che tutte le sedute dell’Assemblea 

Consortile sono verbalizzate come stabilito dallo Statuto. 

Dopo aver dato lettura del Verbale dell’Assemblea del 23 Novembre 2019 il Presidente lo pone in 

votazione. 

L’Assemblea Consortile  

APPROVA 

 

il Verbale dell’Assemblea del 23 Novembre, con la sola astensione dei membri assenti alla seduta in 

oggetto . 

 

  

 

PUNTO 2 

 

COMUNICAZIONI 

 

La Presidente comunica che il 30 marzo scadranno i termini per l’iscrizione, aggiornamento o 

cancellazione all’albo delle imprese agricole relativo al comprensorio alto valdarno. 

La Presidente ricorda che a tale albo verrà attinto per individuare i soggetti, iscritti in forma singola 

o associata, a cui affidare parte degli interventi di manutenzione ordinaria del reticolo idraulico tra 

cui il taglio della vegetazione erbacea e arbustiva e il taglio selettivo della vegetazione arborea che 

ostacola il regolare deflusso delle acque. 

La Presidente comunica con soddisfazione che, grazie alle professionalità interne al nostro ente, è 

stato possibile ultimare la fase della fattibilità tecnico economica del distretto 23. Al termine di questo 

importante progetto, che permetterà a pieno regime di utilizzare l’acqua proveniente dalla Diga di 

Montedoglio, saranno irrigati circa 2300ha di territorio. 



La realizzazione di tale distretto, voluto fortemente dalle imprese operanti nel territorio, impegnerà 

una cifra complessiva di 28 milioni e mezzo di euro; ciò ha determinato l’esigenza di realizzare il 

progetto in tre stralci con un primo stralcio in progettazione definitiva di oltre 900 ha per una spesa 

complessiva di circa 18 milioni. 

Due sono i risultati certi e strettamente connessi tra loro, conclude la Presidente: il primo di livello 

ambientale e il secondo economico. 

Nel primo caso la realizzazione del distretto 23 consentirà di ridurre gli attingimenti da corpi idrici 

superficiali e gli approvvigionamenti da acque sotterranee per scopo irriguo. Questo contribuirà a 

contrastare l’abbassamento dei livelli e i fenomeni di inquinamento con un importante riflesso sul 

miglioramento della falda. 

Il secondo livello permetterà alle imprese agricole presenti nel territorio di mantenere in sicurezza il 

livello di produzione, sia in estate che in inverno. Inoltre, a fronte di mutazioni climatiche 

particolarmente repentine le imprese potrebbero variare i propri piani colturali avviando nuovi 

processi di trasformazione in loco. 

 

PUNTO 3 

 

L’assemblea Consortile 
 

 
vista la Legge Regionale n. 79 del 27 dicembre 2012 “Nuova disciplina in materia dei Consorzi di 

Bonifica. Modifiche alla L. R. 69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”, 

integrata con la L.R. 70/2018; 

richiamato lo Statuto Consortile; 

richiamata la Delibera della Giunta Regionale n. 835 del 06/10/2014, con la quale, ai sensi dell’art. 

22, comma 2, lett. m) della L.R. 79/2012, sono state approvate le direttive per l’armonizzazione e 

l’uniforme redazione dei bilanci preventivi e di esercizio da parte dei Consorzi; 

preso atto che, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della L.R. 79/2012 e succ. mod., l’Assemblea Consortile 

approva il bilancio preventivo economico nel rispetto delle direttive regionali stabilite dalla Delibera 

regionale sopra richiamata; 

preso atto, altresì, di quanto statuito dall’art. 20, comma 2 e 2 bis, della più volte citata L.R. 79/2012 

ovvero che: “il bilancio preventivo economico è approvato entro il 30 dicembre dell’anno precedente 

a quello di riferimento”, e che: “i bilanci del Consorzio di Bonifica sono certificati da società di 

revisione iscritte nel Registro dei revisori legali presso il Ministero dell’economia e delle finanze”;  

preso atto che il bilancio preventivo economico Anno 2020 è redatto dal Consorzio di Bonifica con 

il sistema di contabilità economico patrimoniale e correlato da un bilancio gestionale finanziario in 

base ed in conformità alle direttive approvate dalla Regione Toscana, e pertanto è composto dai 

seguenti atti: 

 

- Conto Economico Previsionale; 

- Relazione dell’Organo amministrativo allo schema di Conto Economico per l’anno 2020; 

- Gestionale Finanziario; 

 

visto il Decreto del Presidente n. 60 del 19/12/2019 “Adozione della bozza di Bilancio Previsionale 

2020 e dei relativi allegati. Trasmissione alla Società di Revisione” con la quale si approva la bozza 

di Bilancio Preventivo Economico per l’anno 2020 e se ne dispone la trasmissione alla Società di 

Revisione;  

visto il Bilancio Preventivo Economico Anno 2020, composto dagli atti sopra descritti, che qui si 

allegano come parte integrante e sostanziale; 



considerata la relazione al Bilancio Preventivo Economico Anno 2020, redatta della Società di 

Revisione, che qui si allega come parte integrante e sostanziale; 

visto il Parere del Revisore dei Conti al Bilancio economico di previsione anno 2020; 

 

 

Il Presidente mette in votazione 

ed INVITA a deliberare sull’argomento sopraindicato   

Risultano presenti n. 16 membri 
 

 

 

 
DELIBERA 

 

 

 

1. DI APPROVARE il Bilancio Preventivo Economico Anno 2020 composto dalla seguente 

documentazione: 

• Conto Economico Previsionale; 

• Relazione dell’Organo amministrativo allo schema di Conto Economico per l’anno 2020; 

• Gestionale Finanziario; 

2. DI TRASMETTERE il presente provvedimento al tesoriere UBI BANCA S.P.A.; 

3. DI DICHIARARE, altresì, attesa l’urgenza il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

 

 

PUNTO 4 

 

VARIE ED EVENTUALI 

 

• Regolamento informatico 

 

L’assemblea Consortile 
 

vista la Legge Regionale n. 79 del 27 dicembre 2012 “Nuova disciplina in materia dei Consorzi di 

Bonifica. Modifiche alla L. R. 69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

visto lo Statuto Consortile; 

visto, in particolare, l’art. 15, comma 1, lett. e) “Funzioni dell’assemblea consortile” della richiamata 

L.R. 79/2012, e l’art. 6, comma 2, lett. v) dello Statuto consortile;  

visto il Regolamento UE 679/2016 – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali 

(RGPD); 

atteso che il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali (RGPD) dal 25 maggio 2018 

andrà a sostituire, anche per i Consorzi di Bonifica, la direttiva sulla protezione dei dati (ufficialmente 

Direttiva 95/46/EC) istituita nel 1995 e che le disposizioni in esso contenute impongono a tutti gli 

enti l’obbligo di assicurarne l'applicazione entro tale data; 

dato atto che l'adozione delle disposizioni contenute nel succitato Regolamento europeo richiederà 

un complesso lavoro di valutazione delle misure di sicurezza normative, organizzative e tecnologiche, 



da adottare a tutela della privacy e che questo implicherà una forte responsabilizzazione in materia di 

protezione dei dati personali; 

valutato opportuno, per l’adempimento delle tutele tecniche/informatiche dettate dal sopra citato 

articolo 32 del Regolamento UE 679/2016, ricorrere a figure professionali altamente qualificate e 

specializzate nel settore a cui affidare lo svolgimento di compiti di analisi, programmazione, 

sistemistica e redazione del Regolamento Informatico Interno, indispensabili per adempiere al livello 

di sicurezza dati imposto dal Regolamento UE sopra citato; 

preso atto che, ai sensi dell’art. 32 del suddetto Regolamento UE 679/2016, il Presidente del 

Consorzio, in qualità di titolare del trattamento dati personali, deve adottare tutte le misure tecniche 

ed organizzative adatte “per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio” di eventuali lesioni 

della sicurezza dei dati;  

richiamato il Decreto del Presidente n. 205 del 31/05/2019, con il quale veniva affidata ad una società 

esterna altamente specializzata l’incarico di svolgere l’analisi delle criticità dell’infrastruttura 

informatica dell’Ente e la contemporanea redazione del Regolamento Informatico Interno;  

preso atto della proposta di Regolamento Informatico Interno, a noi trasmessa dal suddetto operatore 

economico, con protocollo n°11065 del 16/12/2019; 

 

 

Membri dell’Assemblea presenti e votanti n. 16 

 

All’ UNANIMITA’ 
 

 
 

DELIBERA 
 

1. CHE le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. DI APPROVARE l’allegato Regolamento Informatico Interno e di trasmetterlo a tutti i 

dipendenti consortili. 
 
 
 
 

• Trasferimento Casentino: approvazione verbale 
 
 
L’assemblea Consortile 

 
Premesso che:  

- La legge regionale n. 79/2012 e successive modifiche ed integrazioni prevede che l’intero territorio 

regionale sia suddiviso in comprensori di bonifica gestiti da consorzi di bonifica con l’obiettivo di 

“garantire omogeneità e uniformità nell’esercizio delle funzioni, semplificando […] le competenze” 

(preambolo, punto 2) - art. 23 comma 3 della lr 79/2012-;  

- “nei territori montani, il consorzio esercita le funzioni di cui al comma 1, e svolge le attività di 

supporto per l’esercizio delle funzioni di cui agli articoli 9 e 29, mediante la stipula con le unioni dei 

comuni di convenzioni, redatte sulla base dello schema tipo approvato dalla Giunta Regionale, 

nell'ambito delle quali è regolato, in particolare, l'utilizzo de personale adibito a tali mansioni.” 

- la Giunta Regionale con Delibera n. 943 del 03/11/2014 ha approvato lo schema tipo di Convenzione 

tra il Consorzio di Bonifica e l’Unione dei Comuni di cui all’art. 23 della L.R. 79/2012;  

- sulla base del suddetto “schema tipo”, ed ai sensi dell’art. 23, comma 3, della L.R. 79/2012 e succ. 

mod., in data 24 luglio 2019 è stata sottoscritta tra il Consorzio di Bonifica e l’Unione dei Comuni 

Montani del Casentino apposita Convenzione con scadenza al 31/12/2019;  



preso atto delle volontà espresse rispettivamente con Delibera dell’ Assemblea Consortile n° 12  del 

30 Ottobre 2019 e con Delibera di Giunta dell’Unione dei Comuni Montani del Casentino n° 162 del 

12/11/2019, con le quali si è manifestato la volontà di risolvere detta convenzione e comunque di non 

sottoscriverne ulteriori stante l’opportunità di  concentrare le funzioni di bonifica in capo al solo 

Consorzio per oggettive ragioni  di carattere organizzativo e gestionale, nonché per l’ esigenza di 

garantire, tramite omogeneità ed uniformità delle funzioni di bonifica, la semplificazione delle 

competenze nel territorio della UIO - Casentino anche per la necessità di garantire il rispetto delle  

tempistiche dettate dal cronoprogramma previsto nei singoli Piani Annuali delle attività di bonifica e 

dalle disposizioni Regionali;  

considerato che, stante la natura giuridica di Ente Pubblico del Consorzio di Bonifica e dell’Unione 

dei Comuni Montani del Casentino, dalla risoluzione della suddetta Convenzione scaturisce come 

conseguenza il passaggio alle dipendenze del Consorzio di lavoratori in forza all’Unione già addetti 

all’attività di bonifica, disciplinato secondo la normativa attualmente vigente, di cui al D.Lgs. n. 

165/2001 - art. 31 - dall’art. 47 comma 1 della Legge n. 428/1990 e dall’art. 2112 del codice civile;  

richiamato l’Accordo siglato in data 28 novembre 2019 tra l’Unione dei Comuni Montani del 

Casentino ed il Consorzio 2 Alto Valdarno, con il quale vengono definiti i termini per il trasferimento 

delle funzioni relative all’attività di bonifica e di gestione di cui all’art. 23 della L. R. 79/12 e succ. 

mod. al Consorzio di Bonifica, ed in particolare gli articoli1 e 2;  

preso atto che:  

- con comunicazione del 07/11/2019 l’Unione dei Comuni e il Consorzio hanno informato le 

Organizzazioni Sindacali del trasferimento di attività e personale, ai sensi dell’art. 47 L. 428/90; come 

previsto dall’art. 31 D. Lgs. 165/01;  

- a seguito di tale comunicazione, le anzidette Organizzazioni Sindacali /R.S.A./R.S.U. hanno 

richiesto, nei previsti termini e conformemente a quanto disposto dall’art. 47, comma 2, L. n. 

248/1990 di essere convocate al fine di poter espletare il previsto esame congiunto;  

- l’esame congiunto si è concluso nella riunione del 26.11.2019;  

visto il “Verbale di Accordo Sindacale per il passaggio del personale dall’Unione dei Comuni 

Montani del Casentino al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno” – nel quale viene dettagliato e 

specificato il suddetto passaggio, ed in particolare l’art. 2 il quale sancisce testualmente che: “Il 

personale operario che svolge funzioni di bonifica passerà alle dipendenze del Consorzio ai sensi 

dell’art. 2112 c.c. come espressamente previsto dall’art. 31 D. Lgs. 165/01 a far data dal 01/01/2020”; 

esaminato nell’odierna seduta il Verbale di Accordo Sindacale sopra citato e ritenutolo meritevole di 

approvazione;  
 

Il Presidente mette in votazione 

ed INVITA a deliberare sull’argomento sopraindicato   

Risultano presenti n. 16 membri 

 

 
DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE il “Verbale di Accordo Sindacale per il passaggio del personale dall’Unione 

dei Comuni Montani del Casentino al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno” citato in 

premessa; 

2. DI DICHIARARE, altresì, attesa l’urgenza il presente atto immediatamente eseguibile. 



 

 

Terminato l’esame dei punti dell’ordine del giorno, alle ore 18,30 l’Assemblea viene sciolta.  

Il presente verbale si compone di n. 7 (sette) pagine. 

  

      IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE                     

Dott. Francesco Lisi                   Serena Stefani 


